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t, tra due giorni il prezzo 
Borghini: «A parità di offerte, scelta italiana» 
Romiti chiede tempo prima di rendere noto quanto è disposto a spendere per l'Alfa - Dibattito a Napoli tra l'esponente comunista, 
Cirino Pomicino e Giulio Di Donato - Il problema della politica industriale del governo e dell'occupazione - Il mercato dell'auto 

ROMA — Entro un paio di giorni la Fiat 
indicherà il prezzo che Intende pagare per 
l'acquisto dell'Alfa Romeo e gli ulteriori dati 
sollecitati dalla Finmeccanlca. I vertici delle 
Partecipazioni statali saranno quindi messi 
in grado di confrontare l'offerta italiana e 
quella americana una settimana prima del 
fatidico termine del 7 novembre. Lo ha pro
messo Cesare Romiti, conversando ieri a Mi
lano con 1_ giornalisti durante l'assemblea 
Gemina. «È un poco rischioso per noi fare un 
prezzo», ha ammesso l'amministratore dele
gato della Fiat, perché gli uffici di corso Mar
coni hanno avuto solo 15 giorni di tempo per 
valutare il patrimonio dell'Alfa, contro i sei 
mesi della Ford. 

Intanto della scelta tra Fiat e Ford si è 
discusso Ieri a Napoli. A parità di condizioni 

tra le due offerte, è opportuno privilegiare 
una soluzione nazionale: è questa l'opinione 
espressa Ieri sera nel corso di un convegno 
dagli onorevoli Paolo Cirino Pomicino, presi
dente democristiano della commissione Bi
lancio e Pp.Ss. della Camera, Gianfranco 
Borghini, della direzione comunista, Giulio 
DI Donato, della direzione socialista. 

«Lo scontro tra la Fiat e la Ford — ha detto 
Pomicino — mira, attraverso II controllo 
dell'Alfa Romeo, alla supremazia sul merca
to europeo. L'industria automobilistica ita
liana è in condizioni di assumere una posi
zione leader in Europa; infatti la Fiat, acqui
stando l'Alfa, salirebbe al 14,2% di quota di 
mercato contro il 12,7% del gruppo Volkswa-
gen-Audl e 1*11,9% della Ford». 

Per Borghini «l'irl deve decidere tenendo 

Cardini sarà 
presidente 
di Fondiaria 
Ok di Cuccia Raul Gardini 

MILANO — Raul Gardlnl, capo del gruppo 
Ferruzzi, aggiungerà al suo ricco curriculum 
(è già presidente della Agricola Finanziaria, 
della Endanla, della Silos Genova, della Cal
cestruzzi, oltre che consigliere della Monte-
dison e della Abeille) anche la presidenza del
la Fondiaria, la compagnia di assicurazioni 
fiorentina di cui si è assicurato il controllo 
attraverso la Montedison e la finanziaria 
Meta. E questa la conclusione cui sono giunti 
nei loro incontri Io stesso Gardini e Enrico 
Cuccia. 

La indiscrezione non trova alcuna confer
ma ufficiale, ma a quanto ci risulta è ormai 
certa, anche se Giampiero Pesenti, che pure è 
consigliere di amministrazione della Monte
dison nonché membro della direzione di quel 
sindacato di blocco, ha dichiarato di non sa
perne assolutamente nulla. 

L'intesa tra il presidente del gruppo Fer
ruzzi e 11 consigliere di Mediobanca interessa 
anche la stessa Montedison, di cui si è deli
neato un nuovo assetto. Vediamo il dettaglio, 
cominciando proprio dalla Montedison. 

In tempi brevi sarà provocata la convoca
zione della direzione del sindacato di blocco, 
giusto per consentire a tutti di prendere atto 
del suo scioglimento. Per iniziativa di chi av
verrà questo scioglimento non è chiaro, ma si 
tratta a questo punto di un dettaglio irrile
vante. 

Verrà quindi nominato un nuovo consiglio 
di amministrazione di 17 membri. Nove sa
ranno designati dalla società che Gardini, 
Varasi, Inghirami e Maltauro si apprestano 
a costituire, e che riunirà circa il 35% del 
capitale Montedison. Quattro saranno desi
gnati direttamente dal management, e cioè 
da Schimberni; e altri quattro dagli azionisti 
che non entreranno nella nuova società, e 
cioè Mediobanca e i suoi alleati. 

Tutto lascia intendere che Mario Schim
berni resterà a! vertice della Montedison, 
avendo però a'.le spalle, a differenza del pas
sato, un azionista forte, che intende (come 
egli stesso ha annunciato) «essere punto di 
riferimento sicuro per la società e per il ma~ 
nagcmcnU. 

E veniamo alla Fondiaria. Qui come è noto 
si sono fronteggiati due schieramenti. Da 
una parte la Montedison, che controlla attra
verso Iniziativa Meta il 37,5% del capitale; 
dall'altra Mediobanca (15%) e una sene di 
azionisti minori, con una forca complessiva
mente prossima al 30%. Anche in questo ca
so alla scadenza del mandato del consiglio di 
amministrazione in carica (giugno 87) l'or

gano di governo della società sarà completa
mente rinnovato. 

Una metà esatta del consiglieri sarà desi
gnata da Meta (e quindi dalla Montedison, e 
quindi in ultima istanza da Gardini), l'altra 
metà da Mediobanca e dal suol alleati. Raul 
Gardln>, come abbiamo detto, sarà certa
mente 11 presidente, e a lui sarà riconosciuto, 
in caso di stallo, un voto di valore doppio. Il 
vicepresidente sarà un uomo designato dallo 
schieramento di Mediobanca. Sarà inoltre 
eletto un esecutivo (presieduto sempre da 
Gardini), di cui faranno parte il presidente, Il 
vicepresidente e l'amministratore delegato. 
L'esecutivo potrà decidere solo all'unanimi
tà. In caso di contrasto in questa sede Gardi
ni avrà di fronte due possibilità: o riformula
re la proposta per cercare un accomodamen
to, o rinviare la questione al consiglio (dove 
in ultima analisi comanda). 

Non è chiaro In verità che cosa abbia spin
to il presidente della Ferruzzi a esporsi di 
persona nella Fondiaria. In fondo avrebbe 
potuto mettere al vertice della compagnia un 
uomo di assoluta fiducia e limitarsi a con
trollare le operazioni da una posizione più 
defilata. Una scelta, a ben vedere, che avreb
be però contrastato con lo stile e la tradizione 
dell'uomo e del gruppo che comanda: In tutte 
le loro attività gli uomini della Ferruzzi si 
impegnano in prima persona, sfidando qual
siasi criterio di decentramento. 

Ma c'è anche un altra possibilità, e cioè che 
sia stato proprio Cuccia, per auanto possa 
sembrare paradossale, a chiedere al presi
dente della Ferruzzi di impegnarsi diretta
mente. Di lui il consigliere anziano di Medio
banca evidentemente si fida. 

A Gardini, in margine all'assemblea della 
Gemina, hanno mandato vistosi segnali di 
simpatia sia Cesare Romiti che Giampiero 
Pesenti. L'amministratore delegato della 
Fiat ha detto che con il suo ingresso si stabi
lizza finalmente il mercato finanziario. «E 
noi — ha aggiunto — siamo sempre favore
voli a tutto ciò che evita le risse». 

Quanto a Pesenti, anch'egli si è felicitato 
per il suo ingresso nella Montedison. «Cono
sco Gardini da molti anni e ho grande stima 
per lui. Questa soluzione, tra l'altro, dimo
stra che avevamo ragione noi nel chiedere un 
più corretto rapporto tra managers e azioni
sti. Adesso attendo di saperne di più per deci
dere il mio atteggiamento, insieme al consi
glio deintalcementl». A quanto sembra an
che Pesenti non dovrà attendere molto. 

Dario Venegoni 

Compagnia Assicuratrice Unlpol Sodata par Azioni 
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COMUNICATO AGLI AZIONISTI 
Il Consiglio di Amministrazione delia Compagnia Assicuratrice Unipol Società per Azioni 
ha approvato la relazione sul l 'andamento del la gest ione sociale del 1" semestre 
1986, ai sensi dell'art 2429 bis del Codice Civile. 

I principali dati che emergono dalla relazione sono i seguenti (in miliardi di lire): 

Incremento 

• Premi (lavoro diretto) 
Rami Danni 
Ramo Vita 

309.4 
283.3 
26.1 

+19,4% 
+ 16.0% 
+ 77.4% 

• Sinistri pagati rami Danni 

• Somme pagate ramo Vita 

• Costi di acquisizione e di gestione 

141.0 

2.4 

83.1 

+ 22.8% 

+ 0.5% 

+ 21,1% 

Investimenti e disponibi l i tà 
Immobili 
Titoli 
Partecipazioni 
Mutui e prestiti 
Cassa e banche 

839.1 
172,8 
506.4 

30.1 
80.7 
49.1 

+ 24.1% 

Proventi patr imonial i / f inanziari 44.1 + 21,1% 

(la percentuale di incremento è calcolata sui dati al 30.6.1985, ad eccezione di quella degli 
investimenti calcolata sui dati al 31.12.1985). 

I dipendenti al 30.6.1986 risultano 989 (52 unità in più rispetto al 
31.12.1985). 
II numero di agenzie è di 525, mentre il numero dei subagenti è 
salito a 1.267 (+89). 
I risultati complessivi desumibili dai dati semestrali sono buoni e 
consentono di prevedere un risultato di esercizio ancora più 
favorevole di quello conseguito nel 1985. 

conto innanzitutto degli Interessi dell'Alfa 
Romeo». Comunque nell'eventualità di pari 
condizioni d'offerta, «è comprensibile che 11 
Clpe propenda per una soluzione nazionale». 
In questo caso, però, secondo l'esponente co
munista, bisogna garantire due questioni: 
l'integrità del gruppo Alfa con la salvaguar
dia del marchio e la qualità del prodotto; una 
politica Indusrtlale attiva da parte del gover
no a sostegno del punti critici dell'industria 
Italiana dell'auto (componentistica, com
mercializzazione sul mercati esteri). 

Di Donato ha giustificato l'opzione pro-
Fiat ricordando che «la tendenza in atto ga
rantisce la sopravvivenza solo del grandi 
gruppi.. 

Il convegno di ieri sera è stato organizzato 
unitariamente dalle sezioni di fabbrica Pel, 

De e Psi dell'Alfasud. A nome delle tre orga
nizzazioni ha preso la parola Vincenzo Bar
bato: «Noi che lavoriamo all'interno dello 
stabilimento — ha detto — ci auguriamo che 
vinca chi punta a privilegiare lo sviluppo e le 
capacità produttive di Pomigllano d'Arco». 
Anche Eugenio Donlse, segretario del Pel in 
Campania, ha messo l'accento sulla necessi
tà di un accordo che «non mortifichi l'Alfa». 
Ha poi ricordato che nel Sud la «casa del bi
scione» non è solo l'Alfasud, ma ci sono an
che l'Arveco e l'Ama: potenzialità produttive 
non trascurabili. 

Infine, Michele Vlscardl, presidente de del
la commissione Industria della Camera, ha 
avvertito che né la Fiat né la Ford risolve
ranno l problemi occupazionali presenti nel
l'area napoletana. 

Più soldi ai depliant 
di Craxi che alla 
prevenzione dei rischi 
Gli emendamenti della Sinistra indipendente alla legge finanziaria 
Spendere meno e meglio - Abolizione dei ticket e riforma del fìsco 

ROMA — Dopo l comunisti, 
anche la Sinistra indipen
dente mette tutte le carte in 
tavola alla vigilia della stret
ta finale su Finanziaria e Bi
lancio '87 di cui da martedì si 
cominceranno a votare arti
coli. emendamenti e tabelle. 

Rodotà, Bassanini e Visco 
— incontrando Ieri mattina 
a Montecitorio 1 giornalisti 
— hanno dimostrato che ba
stano poche diecine di emen
damenti a mutare fisiono
mia e obiettivi della mano
vra economica del governo. 
La questione — ha esordito 
Stefano Rodotà — sta tutta 
nella coerenza della contro
manovra: riqualificazione 
degli investimenti puntando 
in primo luogo sul sistema 
fiscale e sul servizio sanita
rio; capovolgimento della lo
gica che sacrifica temi-chia
ve a sprechi e clientelismi. 

In parole povere, un fon
damentale gruppo di emen
damenti, spesso firmati an
che dai comunisti (molti dei 
nostri 83, preciserà Franco 
Bassanini, non sono altro 
che diverse opportunità di 
scelta offerte a governo e 
maggioranza), punta a con
cretare impegni vaghi o nulli 
in materia di ambiente (abu
sivismo, sistemazione del 
territorio) energia (l'agenzia 
per le scelte energetiche), le 
politiche anti-rischio (sismi
co, nucleare, chimico, am
bientale, da alluvione). A 
proposito dell'anti-rischlo, 
la Finanziaria '87 prevede 
uno stanziamento globale di 
50 milioni, diconsi cinquan-
tamilionl, un ventesimo di 
quanto la presidenza del 
Consiglio si assegna per le 
pubblicazioni propagandi
stiche del governo e della 
persona di Craxi. E ancora: 
giustizia (un emendamento 
prevede il trasferimento di 
finanziamenti dall'associa
zionismo venatorio al gra
tuito patrocinio del meno 
abbienti), l'obiezione di co
scienza, la riconversione del
ie Imprese che producono ar
mi. Dove trovare i soldi per 
queste spese alternative? 
Rodotà ha fatto un esemplo 
che getta luce assai fosca su 
un capitolo della pubblica 
istruzione: i finanziamenti a 
ritmo crescente delle univer
sità private. 

Sulla riqualificazione de
gli investimenti è tornato poi 
Bassanini, partendo da un 
dato di fatto e di principio, il 

?;overno rifinanzia sempre, 
inanzia talora, ma mai una 

volta che definanzlasse, ri
nunciasse ad una spesa. 

Anche qui è stato portato 
un esempio preciso: ai 7.700 
miliardi già stanziati per au
tostrade e grande viabilità, 
la nuova Finanziaria ne ag
giunge altri 6.700. Nessun 
dubbio — ha rilevato Bassa-
nini — che alcune opere sia
no assolutamente necessarie 
e urgenti (la Livorno-Civita
vecchia, ad esempio); ma 
nessun dubbio — per la Sini
stra Indipendente — che 
molte altre siano superflue, 
rimandablll o sfacciatamen
te clientelar! (come la fami
gerata Pirubl che da Trento 
andrebbe a Rovigo via Vi
cenza). Allora spostiamo una 
gran massa di queste risorse 
in settori dove i tempi di rea
lizzazione sono rapidissimi e 
la resa in occupazione sino a 
quattro volle maggiore. Tre 
campi Ideali di lavoro: Il fi
nanziamento del plano Zam-
berlettl per la sicurezza di 
ospedali, scuole, municipi; 
girinvestlmenti nell'edilizia 
antlslsmlca nelle cinque zo
ne a massimo rischio (caval
lo slculo-calabro. Garfagna-
na, Lucanla-Camparla, 
ecc.); Il finanziamento della 
legge Pcl-Sin. Ind. per 11 risa
namento delle aree devasta
te dall'abusivismo (strade, 
fognature, espropri). Ed infi
ne un campo ideale per ridu
zioni di spesa e migliora
mento dell'efficienza della 
Pubblica amministrazione: 
calcolato prudenzialmente 
in meno 600 miliardi nel 
triennio, è 11 plano (condiviso 
dal sindacati) per lo snelli

mento dalle procedure con-
cursuall, l'introdu2ione del 
part-time e dei contratti a 
tempo determinato. 

Alcune denunce, infine. 
Bassanini ha rivelato il ten
tativo di togliere quasi quat
tro miliardi al fondi destina
ti per legge alla riforma della 
presidenza del Consiglio (che 
sta per essere approvata In 
via definitiva dal Senato) per 
aumentare, tra l'altro, i soldi 
da amministrare discrezio
nalmente a palazzo Chigi, 
tra cui 11 fondo per le pubbli
cazioni, che si pretenderebbe 
di far salire da 262 milioni ad 
un miliardo e mezzo. Vin
cenzo Visco ha quantificato 
invece il ricorso sempre più 
massiccio alla riduzione del 

prelievi di Tesoreria per rea
lizzare il fabbisogno: que
st'anno era al 25%, l'anno 
prossimo salirà al 40%. La 
spesa produttiva effettiva 
può dunque crescere ed esse
re bene orientata. E questio
ne di volontà politica. Anche 
?iui due esempi: il ticket sui 
armaci (non ha frenato la 

spesa farmaceutica, può es
sere quindi abolito, riveden
do insieme i prontuari far
maceutici), l'impostazione 
della riforma fiscale (proce
dere gradualmente all'ab
battimento delle aliquote Ir-
fief, alla liquidazione dell'I-
or, alla tassazione di tutti 1 

redditi da capitale). 

Giorgio Frasca Polara 

«Più spazio alle lotte» 
Presidi ai giornali 
dei lavoratori milanesi 
MILANO —- Per tutta la giornata di ieri sotto le finestre della 
Prefettura, della Federmeccanlca, della Rai migliaia di lavo
ratori hanno manifestato per i contratti, per le pensioni, 11 
fisco, la salute, la casa. A fianco di meccanici, chimici, lavo
ratori del trasporto merci in sciopero si sono avvicendate 
delegazioni folte di tutte le categorie, e insieme a loro gli 
sfrattati con i sindacati degli Inquilini e centinaia di pensioni 
con le bandiere dello Spi. La giornata di ieri organizzata 
unitariamente da Cgil, Cisl e Uff era dedicata al dialogo con 
la città e con l'opinione pubblica. Per questo delegazioni di 
lavoratori si sono fatte ricevere dal più Importanti organi 
d'informazioni della città: Piero Ostelltno, direttore del Cor
riere si è impegnato ufficialmente ad aumentare lo spazio 
dedicato ai contratti. Ugualmente Gianni Locateli! direttore 
del «Sole 24 ore». Lino Rizzi, direttore del «Giorno», e Elio 
Sparano direttore dei servizi giornalistici della Rai hanno 
manifestato disponibilità. Anche la neonata giunta di sini
stra della Provincia ha salutato 1 lavoratori tramite l'asesso-
re al lavoro Valentino Mojetta. Sulla bocca di tutti l lavorato
ri era la prospettiva di sciopero generale dopo le risposte 
deludenti del governo sulla finanziarla. 

Brevi 

C o n f e r e n z a d e l Pei sul l 'Ol ivet t i 
IVREA (Termo) — Sul rinnovato patto efi alleanza tra Obvetti e At&T. ri Pei 
avanza alcune perplessità, anche se su alcune parti dell'intesa esprime un 
cpuduio positivo. Proprio per aprire un confronto sul futuro defl'mdustna 
informatica italiana, i comunisti della federazione di Ivrea hanno organizzato 
una cconferenza nazionale suda Ofavetti» che si svolgere, nefla cittadina pie
montese, d 28 e d 29 novembre. Vi parteoperanne stndacafati. studiosi. 
parlamentari e rappresentanti della Obvetb. 

Accordo Locafìt e cinesi 
PECHINO — Un accordo di collaboratone è stato firmato tra la Locafrt. del 
gruppo Bnl. e la cCnma Southwest», per formare una «omi-venture per 3 
leasing ai Caia. 

Due giornate di paralisi nel traffico aereo 
ROMA — Dopo una tregua di qualche giorno, tornano le agitazioni «autono
me* nel settore del traffico aereo. H sindacalo autonomo dei piloti Anpac ha 
infatti deaso due giornate di sciopero per a IO e il 14 novembre. L'agnazione 
causerà la sospensione delle partenze dal territorio nazionale degli aerei Asta
ta e Ali daOe 6.30 aBe 18.30 «n tutte e due le gemale. 

Confermato lo sciopero nelle banche 
ROMA — Le organizzazioni sindacai di categoria Cgrf. Cui. W a Fabi h»*no 
confermato lo sciopero nazionale dei lavoratori bancari, gd indetto per dopo
domani mattma. L'azione di protesta (dato quale sono esclusa la Casse di 
Risparmio rurali ed artsgune) è stata indetta per denunciare 
finsoddisfacente» andamento deOe trattative per 1 contratta 

H" 

Lucchini li insulta, 
sciopero alla Bisider 
BRESCIA—Il caso Bisider non perde di attualità. Tanto che Ieri 
il sindacato metalmeccanici e i delegati della fabbrica di Luc
chini hanno deciso uno sciopero di tre ore per i turnisti e di 
quattro per i lavoratori del turno normale dopo aver letto sui 
quotidiani locali una pagina speciale a pagamento a cura della 
società. In essa, ancora una volta, la Bisider ha cercato di propa
gandare la sua versione delle condizioni di lavoro nell'azienda, 
contestate apertamente dal delegato sindacale Mario Varianti a 
'Domenica In: 

Proprio a lui le pagine speciali dei due quotidiani locali di 
Brescia hanno dedicato quasi meta dello spazio disponibile. Sot
to una foto del refettorio, dell'ambulatorio e dei gabinetti il 
titolo: «Le bugie hanno le gambe corte e la lingua lunga*. Una 
•piccolai dimenticanza: la sala mensa (senza cucina) e l'inferme
ria tono ttate aperte soltanto dieci giorni fa. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze-

L'(pd>CQ Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 341,82 
con una variazione in rialzo dell 1 22 per cento L indice globale Comit 
(1972=100) ha registralo quota 766.01 con una variazione positiva 
dell 1 01 per cento II rendimento medio delle obbigazioni ita! an<\ calcolato 
da Mediobanca, ò stato pari a 9.456 per cento (9.521 per cento) 

Azioni 
Titolo C h u s 

A L I M E N T A R I A G R I C O L E 
A l var 1 0 8 0 0 

Ferrere j i 

Bu toni 

Boi lon. Ri 

B U I R U o 9 5 

Er dania 

Eridania R N e 

Perua n * 

P e r u g n a R p 

A S S I C U R A T I V E 
Ab» ."» 

Attanl» 

f r enera i A^fc 

Italia 1 0 0 0 

f Ond aria 

Previ d«n^e 

patina O 

l l o v d ArVia i 

M ìano O 

Mi lano R p 

Ras Frar 

S}> 

Sa. R N e 

Toro A s s CV 

Toro A s s Pr 

U n poi Pr 

B A N C A R I E 
Catt V e n e i g 

Comi t 

B C A Marcar t i 

B N A Pr 

B N A R He 

B N A 

B C A Toscana 

B Chiavar i 

B C O R o r - j 

l a n a r i o 

O V j ? e j - i / > 

Cr Var R i 

D e d i t o «1 

C i a d I I R p 

Credit C o m m 

Cred i to F o n 

Intorbar, P-

M e d i o b a n c a 

N b a Ri 

N b a 

3 7 7 0 0 

8 8 0 0 

4 3 2 0 

3 8 « 9 

4 7 6 0 

2 7 9 5 

5 9 1 0 

2 4 1 0 

1 3 5 8 0 0 

7 5 8 8 0 

1 3 5 0 0 3 

2 3 7 0 0 

9 4 0 0 0 

4 1 5 1 0 

15 4 2 0 

3 1 8 0 O 

3 3 7 6 0 

1 8 5 2 0 

6 6 9 5 0 

3 2 9 0 0 

1 4 5 2 0 

3 4 6 5 0 

23 eoo 
2 4 1 5 0 

6 1 0 5 

2 5 9 9 0 

1 2 0 0 0 

3 2 0 0 

2 7 0 0 

6 0 0 0 

1 0 2 8 0 

5 1 0 0 

16 8 7 0 

4 3 0 1 

3 4 4 0 

2 5 O 0 

3 4 6 5 

3 0 1 0 

6 1 0 0 

5 0 0 0 

2 2 3 0 0 

2 6 4 0 0 0 

2 1 2 5 

3 7 2 5 

Q u o t e Bnl R 2 4 7 3 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
D e M e d i c i 4 3 4 5 

GtXQO 

B t T q o Pr 

B-»pO R i 

Fabbr i Pr 

l Espresso 

M o n d a d o r i 

13 8 9 5 

9 9 9 5 

13 3 5 0 

2 0 7 0 

3 1 0 1 0 

18 9 8 5 

M o n d a d o r i Pr 1 1 9 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C e m e n t * 3 0 4 5 

I t a k e m e n i i 

Ha lcement i R p 

P o i n 

P o r r i Ri P O 

U n i c e m 

7 7 0 0 0 

4 1 5 0 0 

4 7 0 

3 5 0 

2 3 2 5 0 

U r u c e m R i 1 1 5 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
B o e r o 6 3 5 0 

C a P a r o 

Carfaro R p 

Fet i M i C o r d 

Farrmt Erba 

F Erba R N e 

F idarua V a l 

I t a l a » 

M e n u * . cav i 

V - « e l a r v a 

M o n i Ì O O O 

M o n t e d i s o n R N e 

rtAonief-bre 

M o n t e f & r e R i 

Per ber 

Pierre! 

P a r r e i R i 

P .eBi S o A 

P r e d i R. N e 

FreDi R P 

R e c o r d a n 

R e c o r d R i N e 

P o i Ri N e 

Po i 

Sa t ta 

S a f f i R i P o 

S o s s i g e n o 

S o R i P O 

S n j B o a 

Sn-a R i P O 

S n i a T e c n o p 

1 2 2 3 

1 2 1 9 

3 2 9 0 

1 1 7 9 9 

6 SOO 

9 2 6 0 

2 5 B I 

3 8 5 0 

3 6 3 0 0 

? 9 0 0 

• 2 7 5 

2 b 6 7 

1 6 6 1 

2 4 S I 

3 1 0 0 

1 7 6 0 

5 2 9 9 

3 0 7 5 

5 - 3 1 

1 2 0 0 0 

5 9 5 0 

1 5 6 0 

2 7 4 5 

9 2 7 0 

9 0 1 0 

2 9 5 0 0 

1 9 4 0 0 

5 1 0 5 

5 0 2 0 

5 8 5 0 

Var % 

0 4 7 

- 0 7,6 

0 3 4 

0 5 8 

1 0 1 

0 8 5 

1 2 7 

1 0 3 

0 4 2 

1 2 7 

2 3 3 

1 . 3 9 

1 7 2 

- 1 Ob 

3 0 0 

0 2 6 

3 2 5 

2 6 1 

3 9 9 

1 . 3 6 

1 . 8 6 

1 5 4 

0 4 3 

0 6 3 

0 6 3 

- 0 2 5 

1 . 1 3 

1 , 5 2 

1 5 9 

- 0 3 7 

3 0 9 

2 8 0 

0 9 9 

0 6 6 

- 1 1 3 

0 0 0 

- O B 3 

0 . 9 9 

1 0 1 

- 0 8 1 

1 . 0 1 

1 , 6 4 

1 . 1 1 

O O O 

0 1 1 

0 4 1 

1 5 2 

- 0 0 4 

0 0 0 

- 1 1 8 

O O O 

1 6 7 

0 9 8 

- 1 2 4 

2 7 0 

0 6 5 

0 2 4 

1 7 3 

0 0 0 

0 4 3 

- 2 1 3 

- 1 4 0 

1 4 9 

- 0 8 1 

0 6 1 

0 7 6 

0 9 3 

- 0 4 2 

- 0 7 3 

2 6 7 

- 2 1 6 

2 ' 1 

2 6 2 

0 6 7 

- O S 4 

0 8 6 

2 4 B 

0 5 7 

1 3 2 

0 8 2 

O S O 

O O O 

0 8 5 

- 4 8 8 

0 8 4 

4 5 1 

2 2 7 

1 0 3 

O O O 

0 2 9 

O 3 0 

1 7 4 

S N T 

S o r m B<1 

D e e 

C O M M E R C I O 
Rtfiascer, Or 

t U i a s c o n Pr 

R * i a s x e n R i p 

SJcrs 

S * n U G 8 6 

S J o s R i N e 

S t e n d a 

S i a n d a R i P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A l t a n a A 

A k t a h * Pr 

A n u i d O 

A u s A a r e 

A u t o T o M i 

l t * c a c * i 

l i t i c a t i R P 

& P 

S o O d W a r 

& p R o P o 

S « t i 

cirrmoTECNic 
S e i m 

S e i m R « p P 

S a n Ge t ta r 

S o n d a i S p i 

T e c n o r - e v O 

F M A N Z I A f t X 
eicq M a r c i a 

Actf M a r e FI» 

A o r t e * 8 0 0 

B W O T f 

B e n S * * e 

Sor» S * * . R 

B r a d a 

BrOSChi 

B u t e n 

CamtW» 

C * » P o N e 

C R i 

C r 

C o f O * R N e 

C c f i d a Scia 

C o m a u F i n a " 

Editor iale 

E i a - o g n t 

E r f o a _ R » N e 

F u r o a R i P o 

E v r o m c O k a 

f t r o m c b R i 

F « * a 

f m r j i S p a 

F inar te S p a 

F t f v n 

ftrm R N e 

F i v a r t o M R 

F n K a m b H a i 

F n e a Ge>arj 

Gamana 

G a m m a R P o 

G e r o k r r x h 

G e / o V n R p 

& m 

G r u R i 

I h Pr 

I M Fra» 

I H R Fr»J 

1 3 4 6 0 

1 9 0 5 

1 0 6 0 

5 8 2 

6 1 0 

2 2 7 0 

2 0 5 0 

1 2 0 0 

1 4 6 0 0 

6 1 0 0 

1 1 3 5 

9 7 0 

4 3 9 0 

7 5 0 0 

1 2 4 9 5 

2 4 4 1 0 

2 1 9 0 0 

3 2 6 0 

3 3 1 5 

3 0 0 0 

9 8 5 1 

H E 
3 5 7 0 

3 6 9 0 

7 6 0 0 

1 1 6 0 

1 4 0 5 

3 3 6 1 

1 4 4 0 

4 1 0 0 

7 7 6 

3 6 5 0 0 

I R O S O 

9 6 5 0 

1 3 1 0 

3 B 1 0 

3 S 0 O 

3 9 0 0 

7 B 0 0 

7 0 7 5 

2 9 8 0 

S 7 3 0 

5 0 0 0 

2 5 7 0 

2 6 S O 

1 4 8 0 

2 5 3 0 

1 2 6 5 0 

S 5 9 0 

1 9 9 0 0 

2 0 5 0 

1 9 5 0 

1 S 0 S 

9 0 5 

3 9 3 0 

7 0 0 0 

4 4 0 0 0 

3 1 2 5 

2 8 4 0 

2 7 0 

9 3 0 0 

4 1 7 0 

3 3 3 0 0 

• 4 S I 

3 240 

0 3 7 

0 5 3 

4 1 3 

3 9 3 

C 4 9 

O O O 

1 9 9 

0 8 4 

- 0 5 4 

- 1 3 4 

2 2 5 

- 0 8 2 

1 5 0 

2 . 3 2 

4 6 0 

- 0 3 7 

1 6 2 

0 9 3 

1 3 8 

O O O 

0 2 6 

2 5 9 

6 9 8 

- 1 9 4 

0 8 7 

- 1 4 7 

2 4 7 

2 6 4 

3 5 4 

O 1 3 

- 0 3 5 

- 3 4 8 

0 2 1 

0 6 9 

0 3 6 

1 7 4 

0 5 2 

O O O 

0 0 0 

1 0 2 

O S 3 

2 6 7 

O S O 

1 5 3 

1 3 7 

0 4 0 

O S O 

- 0 9 7 

- 0 3 5 

- 0 9 7 

O O O 

- 0 0 7 

- 1 0 9 

- 0 6 8 

O O O 

0 0 0 

- 1 4 2 

1 0 3 

0 4 8 
„ * 

0 3 2 

0 4 8 

0 9 S 

0 9 5 

062 

Ti 'olo 

I n i ; Ri N e 

I m i f / * i a 

I taf inob da 

l ' a i n R N e d 

Kernel I tal 

M i l i t i 

Pari R N C 

Pari R N C VV 

Partec SpA 

P L C I I I E C 

Piceli c n 

R u n a 

Reina Ri P o 

Riva Fin 

S a b a j d i a N e 

Sabaud a F i 

Saes Ri P o 

Saes S r a 

Schtarpare l 

S e m O r d 

Serti 

S f a 

S la R u p P 

S m e 

E m i Ri P O 

S m i Meta l l i 

Soqef i 

S o P a F 

S o Pa F Ri 

Stet 

S t e i O W a r 

S t e i Ri P o 

Terme Acau i 

Tripc ov.cn 

T r i p c o v c h Ri 

W a r C o m a u 

Chius 

11 3 6 0 

2 1 4 9 0 

1 2 6 SOO 

5 9 6 0 0 

1 2 4 5 

3 8 9 0 

1 2 C 0 

3 5 0 0 

3 OQO 

7 3 B 0 

4 0 0 5 

2 7 6 0 0 

2 5 1 0 0 

I O 3 1 0 

1 <! iq 

2 7 4 0 

1 6 1 0 

3 3 0 0 

1 2 3 1 

1 6 4 9 

6 1 9 9 

6 7 0 5 

5 3 1 0 

2 1 7 0 

2 6 0 0 

3 1 4 5 

5 9 9 9 

2 9 0 0 

1 5 9 9 

5 3 0 2 

2 8 3 8 

4 8 9 1 

4 5 1 0 

8 3 2 0 

3 SOO 

2 6 0 

W a r S t e i $% 1 9 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
Aedes 1 2 1 0 0 

At t rv l - n n o b 

f a l c e s t r u i 

Cooefar 

D e l Favero 

Inv I m m C a 

Inv I m m R p 

R isanam R p 

R i s a n a m e n t o 

Vtanini 

6 4 0 0 

7 6 O 0 

7 7 1 0 

' . 7 9 9 

3 5 4 0 

3 SOO 

1 3 5 1 0 

1 9 5 5 0 

2 7 9 9 0 

V » % 

2 3 3 

1 3 2 

1 8 5 

- 5 4 0 

- 0 4 0 

1 0 4 

- 0 7 9 

O O O 

- 0 3 2 

0 2 0 

- 1 1 1 

0 4 4 

0 4 0 

1 9 8 

0 0 7 

- 0 t e 

O O O 

4 4 0 

- 0 3 2 

1 17 

0 8 0 

0 7 5 

0 1 9 

oaa 
- 2 2 9 

0 4 8 

5 9 9 

1 7 9 

- 1 3 0 

1 9 6 

- 0 11 

0 4 3 

0 4 5 

1 4 6 

2 6 4 

- 0 3 9 

- 2 5 0 

1 2 6 

- 1 5 4 

1 3 3 

2 1 2 

- 0 6 4 

0 4 3 

1 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 2 

Vianiru I n d 2 6 2 0 - 1 5 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I U C T I C H E 
Aer i la ! a O 4 3 9 1 2 0 9 

Atur ia 

A t i v t a Rtsp 

O a r « h E C 

F » m « Spa 

Fiar Spa 

F ia i 

F.at Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W e r 

Fiat R i 

Fochi S p a 

Franco Tos i 

Guardini 

GJard R P 

I n d Secco 

M a g n e t i R p 

M a a n e t i M a r 

Necch i 

N e c c l u R i P 

OJrvaiii Or 

Ol ivet t i Pr 

Ol ivet t i R p N 

O e v e t t i R p 

Pminfartf ia 

Pine- ferma Ri P o 

S a i p e m 

Sarpem W a r r 

S a t p e m R p 

Sas4> 

Sasi> Pr 

S u i t i Ri N e 

Tekr.eco.-np 

V a l s o S p A 

£ n w r . W a r 

W e s t m o h o u s a 

2 6 2 0 

2 4 5 6 

7 5 0 0 

4 0 7 0 

1 8 9 0 0 

1 5 5 9 9 

— 
8 6 3 5 

B 2 2 5 

2 7 1 9 

2 2 6 2 0 

I 3 9 B 0 

1 5 9 0 0 

2 6 2 0 

4 9 9 0 

5 2 8 0 

4 3 5 0 

4 3 0 0 

1 5 0 7 0 

8 0 6 0 

8 3 8 0 

1 5 0 7 0 

1 8 6 0 0 

1 8 6 2 0 

4 5 2 0 

— 
4 2 7 0 

7 4 9 0 

7 3 8 0 

3 6 6 0 

2 8 3 1 

7 4 6 0 

1 8 6 0 

3 6 0 1 0 

W o r t h m g t o n 1 7 4 9 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a n i M e t I I 4 9 7 0 

C a l m i n e 

F a k * 

F a x * 1 G 9 8 5 

F * k * R i P o 

Ifssa V o l a 

M a o c n a 

Traf fer -a 

T E S S I L I 
B e n e t t o n 

Centon i R p 

C e n t o » 

CuCM-md 

E b o t a - a ' 

F « a c 

Frsac R i P o 

L m i 5 0 0 

U n i R P 

Rotond i 

M a r r o ' t o 

M a r j o t t o R o 

CKcese 

S « n 

Zucehi 

D I V E R S E 
D e Ferrari 

D « Ferrari R p 

O g a n o t e t * 

C o n A c c t o r 

JoBy H o t e l 

JoSV H o t e l R p 

4 2 2 

7 8 0 5 

8 6 0 0 

7 6 0 0 

1 8 5 0 

8 4 0 0 

3 5 4 9 

1 8 8 0 0 

1 2 1 5 0 

1 2 S 1 0 

2 0 0 0 

2 3 8 0 

1 2 SOO 

1 2 3 5 0 

2 0 4 3 

1 6 9 3 

1 8 0 0 0 

S 0 1 0 

5 0 3 0 

5 0 9 3 

9 9 0 0 

3 9 0 0 

2 7 3 1 

1 6 5 5 

4 0 5 1 

5 15-0 

1 0 6 5 0 

1 0 € < 0 

- 4 7 3 

C 0 4 

1 3 5 

0 2 5 

0 0 0 

1 2 6 

0 9 2 

0 0 6 

1 8 4 

1 4 3 

- 0 1 2 

O O O 

- 1 1 3 

0 2 0 

1 4 4 

2 5 9 

O O O 

- 1 8 2 

O O O 

1 S I 

0 4 7 

0 4 3 

0 9 8 

O O O 

1 6 7 

- 0 5 3 

- 0 4 0 

- 0 4 9 

1 0 7 

0 1 3 

3 3 3 

- 2 5 4 

2 8 2 

0 4 0 

7 8 6 

1 3 6 

O O O 

8 5 7 

- 1 5 4 

- O S 9 

7 5 5 

4 9 3 

1 6 7 

0 4 S 

2 3 0 

3 4 3 

5 9 3 

O O O 

- 0 0 5 

- 0 O 6 

0 5 6 

O C X ) 

oeo 
1 7 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

O O O 

- 1 4 3 

2 5 3 

0 3 9 

0 7 6 

0 1 9 

Paccnatts 2»3 3 2 1 

I c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prec 
O o a a r o U S A 

M a r c o tacar tea 

F ranco Ir ancesa 

F « T * » o o tandesa 

F ranco ba*sa 

S t e r t n a n o t e s * 

SterWia r i a n d a t a 

C e r a n e d a n e s e 

f > s e m a a r e c a 

E c u 

D o r e r ò c a n a d e s e 

Y e n o j e c o o n c * * 

F ranco l o r r a r o 

S c e t n a austr iaco 

C o r o n e norvegese 

C o r o n a svedese 

M a r c o f r t a n d e s * 

E s e u d o c o r i 

1 4 2 7 5 

6 9 0 9 

2 1 1 5 9 

6 1 1 3 7 5 

3 3 2 5 8 

1 9 9 7 7 5 

1 8 8 3 3 

1 8 3 6 2 5 

1 0 2 1 

1 4 4 2 8 7 5 

1 0 2 3 

8 7 1 

8 3 7 1 2 5 

9 8 1 6 7 

1 8 9 

3 0 3 3 

3 8 4 6 2 S 

9 4 2 S 

1 3 9 5 4 7 5 

6 9 1 4 1 

2 1 1 5 7 

6 1 1 8 1 5 

3 3 2 8 

1 9 6 5 6 2 5 

• 8 8 2 2 5 

1 8 3 7 2 

1 0 1 9 2 

1 4 3 9 7 2 5 

1 0 0 5 0 2 5 

8 7 3 2 

8 3 5 4 5 5 

9 8 2 5 9 

1 8 8 4 2 5 

2 0 1 1 7 

3 8 2 8 5 

9 3 9 

Patata «peonofa 10310 10311 

Titoli di State-
T A O » 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 % 

• T P 1 F B 8 8 1 2 * 

BTP-1FB8B 13 5 % 

B T P 1 F B 8 9 1 2 S * 

B T P 1 F 8 9 0 13 5 * 

6 T r M G * 8 7 13 5 « 

BTP 1 1 G 8 8 13 S « 

B T P 1 W G M 12 2 5 * 

B T F 1 M 7 8 8 1 2 * 

B T r M W s S 12 5 % 

B T r M U Z M 1 2 5 * 

• T F - 1 M 3 . 1 1 2 5 * 

B T f M N V U 1 2 5 * 

Oeus-

1 0 1 8 

1 0 3 5 

103 3 

1 0 4 £ 5 

1 0 6 3 

1 0 0 1S 

1 0 3 9 5 

103 9 

107 7 

104 7 5 

1 0 6 5 5 

108 5 

1 0 4 8 

Ver % 

0 1 0 

0 3 O 

0 3 9 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 8 

- 0 1 9 

0 0 0 

- 0 0 5 

- O 0 5 

- 0 1 0 

BTP 1 0 1 8 8 12 5 % 

CASSA O P C P 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 « 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 6 J , 9 0 11 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 1 0 5 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 6 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

CCT 1 7 G E 9 1 I U D 

CCT 18FB91 IND 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

CCT A G 8 B E M A G 8 3 I N D 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT A G g t l ' . D 

CCT A G 9 5 IMO 

CCT A P 8 7 INO 

CCT A P 8 8 I N D 

CCT A P 9 1 INO 

CCT AP95 INO 

C C T O C 8 6 I N O 

CCT D C 8 7 INO 

CCT 0 C 9 0 " . 0 

C C T D C 9 1 I N D 

CCT EFIM A G 3 8 l'JD 

CCT ENI A G 8 8 11.0 

C C T F B B 7 I N D 

C C T F B 8 8 I N D 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I ' . 0 

CCT G ' 8 7 I H S 

CCT GE83 IND 

C C T G E 9 1 I V O 

CCT GÈ 92 INO 

CCT G N 8 7 l'JD 

CCT G N B 8 I N D 

C C T G N 9 1 I N D 

CCT G N 9 5 IND 

C C T I G 8 B E M I G 8 3 I N D 

C C T I G 9 0 I N D 

C C T I G 9 1 I N D 

C C T I G 9 5 I N O 

CCT M G 3 7 IND 

CCT W G 9 B I N D 

C C T M G 9 1 I N D 

CCT V G 9 5 IND 

CCT M Z 9 7 I N D 

CCT M Z B 8 I N D 

C C T M Z 9 1 IND 

CCT M Z 3 5 I N O 

CCT N V B 6 I N D 

CCT N V 8 7 I N D 

CCT N V 9 0 INO 

CCT N V 9 0 E M 9 3 INO 

C C T N V 9 1 INO 

CCT O T 8 5 I N D 

CCT O T 9 6 E M 0 T 8 3 I N D 

C C T O T 8 3 E M O T 8 3 I N D 

CCT O T 3 0 INO 

C C T 0 T 9 1 I N D 

C C T S T 6 3 E M S T 8 3 I N D 

CCT S T 9 0 INO 

C C T S T 9 I I N D 

CCT S T 9 5 I N O 

ED S C O I 7 2 / 3 7 6 % 

ED S C O I 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E O S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

RED'MIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

T 2 M 2 9 I 

104 

1 0 3 

1 1 0 3 

1 1 0 

1 0 8 7 

1 0 3 

1 0 9 3 

1 0 3 5 5 

1 0 4 8 

1 0 5 1 

9 8 5 

9 8 75 

9 3 4 

1 0 1 4 

9 8 75 

1 0 0 4 5 

9 9 4 

1 0 0 7 

1 0 0 4 5 

1 0 1 75 

9 8 15 

1 0 0 1 

101 4 

1 0 3 7 5 

1 0 0 0 5 

101 1 

1 0 0 6 

1 0 0 4 

1 0 0 C 5 

103 

9 3 SS 

10O 

1 0 0 35 

I C O 6 

103 15 

9 9 9S 

ICO 75 

1 0 0 6 

101 5 

9 3 6 

101 4 

SS 6 5 

1 C 0 3 

9 9 75 

1 0 0 8 5 

1 0 0 6 5 

1 0 1 6 5 

9 8 4 5 

1 0 0 6 5 

1 0 0 4 

1 0 1 5 5 

9 7 8 

1 0 0 

1 0 1 7 

9 9 2 

103 7 5 

1 0 0 6 5 

cip 

n p 

101 7 5 

9 9 3 

1 0 0 6 5 

1 0 1 4 

9 8 6 5 

1 0 0 6 

9 9 1 

S9 9 

1 0 0 1 

1 0 3 

1 0 4 5 

1 0 6 4 

es 
9 3 9 5 

0 0 0 

- 0 9 6 

0 0 0 

0 2 7 

- 0 2 8 

- 0 0 9 

- 0 18 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 3B 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 1 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 10 

0 10 

0 1 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 5 

0 15 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 2 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

ooo 
0 0 5 

- 0 2 5 

aco 
0 0 0 

- 0 0 5 

oco 
0 0 0 

0 0 0 

n p 

n p 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 8 5 

0 0 0 

0 0 0 

Oggi «La Borsa» esce incom
pleta in alcune sue partì. Ce 
ne scusiamo con i lettóri, 

& . 

Alexander Murray 
Ragione e società 

nel Medioevo 
Un'opera di 

riferimento, illustrata 
riccamente, che offre 

un panorama insolito di 
un'epoca a lungo 

sottovalutata, durante 
la quale si delineano 
aspetti decisivi della 

cultura europea. 
lue 50 000 

Ferdinando Galiani 
Socrate 

immaginario 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 

Rago , 
La riproposta d> un 
testo teatrale molto 

citato, ma poco 
conosciuto: una satira 

del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 

settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 

L-e20000 

M.G. Cancrini 
L Harnson 

Potere in amore 
Un viaggio tra i 

problemi della coppia 
La crisi delia coppia 
nella società attuale: 

tensioni e nodi 
analizzati da due 

psicoterapeute sulla 
base di una lunga 

esperienza 
professionale in 

consultori e centri di 
terapia familiare. 

l*e 15 000 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 

Un confronto tra 
studiosi di vana 

estrazione politico-
intellettuale e di 

diversa nazionalità 
sulle categorie 

fondamentali del 
pensiero marxiano e 

sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 

I problematiche attuali. 
I lire :*> 000 
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